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CITTA’ DI CATANZARODELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N 59Data 30/04/2024 OGGETTO: Approvazione tariffe tassa rifiuti (TARI) anno 2024.

L'anno duemilaventiquattro, il giorno trenta, del mese di aprile alle ore 13:30 e successive, nella Sala del Palazzo
Comunale, in seduta Straordinaria e in Seconda convocazione si è riunito il Consiglio Comunale, risultano presenti:
COGNOME NOME INCARICO COGNOME NOME INCARICO
ASSISI FRANCESCO
ANTONIO

CONSIGLIERE X BARBERIO ANTONIO CONSIGLIERE X

BOSCO GIANMICHELE PRESIDENTE X BUCCOLIERI GREGORIO CONSIGLIERE

CAPELLUPO VINCENZO CONSIGLIERE X CARPINO ALBERTO CONSIGLIERE X
CAVIANO IGEA CONSIGLIERE CELIA FABIO CONSIGLIERE X
CICIARELLO EMANUELE CONSIGLIERE CONCOLINO LEA CONSIGLIERE

CORSI ANTONIO CONSIGLIERE COSTA GIOVANNI CONSIGLIERE X
COSTANZOMANUELA VICE PRESIDENTE COSTANZO SERGIO CONSIGLIERE

DONATO VALERIO CONSIGLIERE X FIORITA NICOLA SINDACO X
LAUDADIO MANUEL CONSIGLIERE X LEVATO LUIGI CONSIGLIERE

LOBELLO ALESSANDRA CONSIGLIERE LOSTUMBO ROSARIO CONSIGLIERE X
MANCUSO ROSARIO CONSIGLIERE PALAIA DANIELA CONSIGLIERE X
PARISI GIOVANNI CONSIGLIERE X POLIMENI MARCO CONSIGLIERE

PROCOPI GIULIA CONSIGLIERE X RICCIO EUGENIO CONSIGLIERE X
SCARPINO FRANCESCO CONSIGLIERE X SERGI DANILO CONSIGLIERE X
SERO RAFFAELE CONSIGLIERE X SERRAINO TOMMASO CONSIGLIERE X
TALERICO ANTONELLO CONSIGLIERE X VERALDI STEFANO CONSIGLIERE X
VERRENGIA ANNA
CHIARA

CONSIGLIERE

PRESENTI N° 21 ASSENTI N° 12
Presiede il Presidente Gianmichele Bosco.
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000) il/laDott.ssa Vincenzina Sica in qualità di Segretario Generale.
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SERVIZI FINANZIARI, BILANCIO, TRIBUTI, PARTECIPATE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO: Approvazione tariffe tassa rifiuti (TARI) anno 2024.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita
« A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizionirelative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »;

VISTA la disciplina della suddetta imposta TARI (commi da 641 a 668, art. 1, legge 147/2013),come modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68e successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge distabilità 2016);
LETTI in particolare i commi da 650 a 654, nel testo vigente a decorrere dal 1° gennaio 2016, che
così dispongono:

«650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidentecon un'autonoma obbligazione tributaria.
651. Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinaticon il regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n.158.
652. Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio«chi inquina paga», sancito dall'articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamentoeuropeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare latariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, inrelazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio suirifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dalcomune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata,previsto per l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa equalitativa di rifiuti. Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto delPresidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, al fine di semplificarel'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle tariffe il comune puòprevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei coefficienti di cui alletabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui al decreto delPresidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai massimiivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle tabelle1a e 1b del medesimo allegato 1..
653. A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comunedeve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.
654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi diinvestimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cuiall'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costirelativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttoricomprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.»

VISTO l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita:
«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di lorocompetenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio diprevisione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'iniziodell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaiodell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, letariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»;

VISTO il comma 683 del suddetto articolo che testualmente recita:
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«683. Il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme stataliper l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al pianofinanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge ilservizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente anorma delle leggi vigenti in materia, e le aliquote della TASI, in conformità con i servizi e icosti individuati ai sensi della lettera b), numero 2), del comma 682 e possono esseredifferenziate in ragione del settore di attività nonché della tipologia e della destinazionedegli immobili.»;
VISTO il Regolamento di applicazione della Tari approvato con delibera di ConsiglioComunale n° 130 del 30/07/2014, modificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62 del30/03/2017, n° 17 del 20/02/2018, n° 63 del 30/04/2020, n° 86 del 25/06/2020 ed in ultimocon n° 79 del 24/06/2021;
VISTA la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata “Aggiornamento biennale (2024-2025) delMetodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)” che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le disposizioni aventi adoggetto la definizione delle regole e delle procedure per l’aggiornamento biennale, previstodall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei piani economico-finanziari, ai fini dellarideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, delle entrate tariffarie di riferimento …”.
DATO ATTO che, all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune diCatanzaro, NON È DEFINITO E/O OPERATIVO l’ente di governo d’ambito (ARRICAL) di cuiall’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011,quale Ente Territorialmente Competente (ETC); nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono dicompetenza dell’Amministrazione Comunale;
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale, adottata preliminarmente nella stessa seduta,avente ad oggetto: “ Presa d'atto della revisione del piano economico finanziario (Pef) 2022-2025 del servizio integrato di gestione dei rifiuti con ridefinizione del secondo periodoregolatorio 2024-2025 . Cod. profilo 28486”;
DATO ATTO che l’approvazione formale del suddetto Piano costituisce il necessario presuppostoper la determinazione delle tariffe della Tassa sui rifiuti (TARI), per l’anno 2024;
RILEVATO che dal piano finanziario si evince un costo complessivo di gestione del servizio pari a€ 15.858.422,00 vedi voce:” Totale entrate tariffarie dopo le detrazioni di cui al comma 1.4della Determina n.2/DRIF/2021”;
PRESO ATTO di quanto sopra riportato, il PEF finale 2022/2025 anno di riferimento 2024, è pariad € 15.858.422,00;
PRESO ATTO che l’entrata tariffaria massima applicabile nel rispetto del limite di crescita, c.d.tetto ai costi ammissibili del PEF è pari ad € 15.858.422,00;
CONSIDERATO che:

 la tariffa deve coprire tutti i costi dei servizi relativi alla gestione dei rifiuti urbani, svolto inregime di privativa pubblica ai sensi della normativa vigente;
 la tariffa è composta da una quota fissa, determinata in relazione alle componentiessenziali del costo del servizio, riferite agli investimenti per le opere e relativiammortamenti e da una quota variabile, rapportata alla quantità e qualità dei rifiuti conferiti,alle modalità del servizio fornito e all’entità dei costi di gestione, in modo che sia assicuratala copertura integrale dei costi d'investimento e di esercizio compresi i costi di smaltimento;
 per la determinazione delle tariffe al mq delle utenze domestiche e delle utenze nondomestiche è necessario disporre dei seguenti elementi: a) il costo, fisso e variabile, dacoprire con il gettito della tariffa b) la percentuale di imputazione, fra le utenze domestichee non domestiche, del costo da coprire con la tariffa, c) i criteri quantitativi e qualitativi dideterminazione della produzione dei rifiuti ed i relativi coefficienti specifici Ka e Kb (relativa
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alle utenze domestiche) e Kc e Kd (relativi alle utenze non domestiche) all'interno deiparametri fissati nel DPR 158/99;
 l'ente locale, ai sensi dell'art. 4, comma 2 del citato DPR 158/99, deve ripartire, tra lecategorie di utenza domestica e non domestica, l'insieme dei costi da coprire attraverso latariffa secondo criteri razionali;
 che le tariffe vengono determinate dal Comune moltiplicando il costo di smaltimento perunità di superficie imponibile per i coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa deirifiuti e sono commisurate alla specifica produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti pertipologia familiare e di attività, attraverso l'individuazione dei citati coefficienti;

RITENUTO pertanto di utilizzare per la determinazione delle tariffe al mq dell'anno 2024 relative alprelievo sui rifiuti TARI, per le utenze domestiche i coefficienti Ka (coefficiente di adattamento chetiene conto della reale distribuzione delle superfici degli immobili in funzione del numero dicomponenti il nucleo familiare) e Kb (coefficiente proporzionale di produttività per utenzadomestica in funzione del numero dei componenti del nucleo familiare) e per le utenze nondomestiche i coefficienti Kc (coefficiente proporzionale di produzione che tiene conto della quantitàpotenziale di produzione di rifiuto connesso alla tipologia di attività) e Kd (coefficiente potenziale diproduzione in kg/anno che tiene conto della quantità di rifiuto minima e massima connessa allatipologia di attività);
DATO ATTO che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni di tutela,protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 nella misura fissata dallaProvincia di Catanzaro nella misura massima (5%);
VISTA la Deliberazione di ARERA n. 386/2023/R/rif[1] che, a far data dal 1° gennaio 2024, haintrodotto le seguenti componenti perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze delservizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta al corrispettivo dovuto per la TARI ed in particolare:
1. 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiutivolontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza per anno;
2. 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi,pari ad € 1,50 per utenza per anno.

RICHIAMATO l’art. 13, commi 15, 15-bis e 16-ter del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, comemodificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 che testualmente recita:
«A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarierelative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e dellefinanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, medianteinserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismofiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, deldecreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarierelative alle entrate tributarie delle province e delle citta' metropolitane, la disposizionedel primo periodo si applica a decorrere dall'anno di imposta 2021.
15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con ilMinistro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale, da adottare entro novantagiorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in sededi Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, sono stabilite le specifiche tecniche delformato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma 15, in modo taleda consentire il prelievo automatizzato delle informazioni utili per l'esecuzione degliadempimenti relativi al pagamento dei tributi, e sono fissate le modalita' di attuazione,anche graduale, dell'obbligo di effettuare il predetto invio nel rispetto delle specifichetecniche medesime.
15-ter. A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti itributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'impostasul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e daltributo per i servizi indivisibli (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione
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effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entroil 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comunee' tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta di soggiorno,dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza e' fissatadal comune prima del 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla basedegli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cuiscadenza e' fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun annodevono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28 ottobre, a saldodell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto gia' versato.In caso di mancata pubblicazione entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli attiadottati per l'anno precedente.»
RICHIAMATA la nota del 28.02.2014 n. 4033 del Ministero dell’Economia e delle Finanze,Dipartimento delle Finanze, Direzione Federalismo Fiscale relativa alle modalità di trasmissionetelematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote, nelle moredell’approvazione del decreto di cui al citato comma 15-bis, dell’art.13 del D.L. 6 dicembre 2011,n. 201 e s.m.i.;
VISTO il Decreto del Ministero dell’Interno del 22 dicembre 2023 che ha ulteriormente prorogato,ai sensi dell'art. 151, comma 1, del TUEL, il termine per l’approvazione del bilancio di previsione2024-2026 al 15 marzo 2024;
VISTA la delibera del Consiglio Comunale n° 44 del 19 marzo 2024, avente ad oggetto: Bilanciodi previsione finanziario 2024/2026: approvazione ai sensi degli artt. 151 e 174 del D.Lgs. n.267/2000 e artt. 10 e 11 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;
VISTO l'articolo 3 comma 5-quinquies del D. L. 228/2021 ha introdotto il c.d. "sganciamentoTARI", disponendo che: "A decorrere dall'anno 2022, i comuni, in deroga all'articolo 1, comma683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani finanziari del servizio digestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro iltermine del 30 aprile di ciascun anno”;
VISTA la circolare n°2 DF del 22 novembre 2019, avente ad oggetto: “Art. 15 -bis del D. L. 30aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. Efficacia delle deliberazioniregolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie degli enti locali. Chiarimenti.”, che al punto5.3.1 rubricato “il versamento della Tari” disciplina le scadenze di versamento;
VISTO l'articolo 43 comma 11 del D. L. 50/2022 che ha modificato l'articolo 3 comma 5-quinquies citato, specificando che:"Nell'ipotesi in cui il termine per la deliberazione del bilancio di previsione sia prorogato a unadata successiva al 30 aprile dell'anno di riferimento, il termine per l'approvazione degli atti di cuiall’alinea precedente coincide con quello per la deliberazione del bilancio di previsione. In casodi approvazione o di modifica dei provvedimenti relativi alla TARI o alla tariffa corrispettiva indata successiva all'approvazione del proprio bilancio di previsione, il comune provvede adeffettuare le conseguenti modifiche in occasione della prima variazione utile";
VISTO il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate”;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento deglienti locali»;
VISTO il parere rilasciato dal Collegio dei Revisori dei Conti;
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UFF. TRATTAMENTO ECONOMICO E PREVIDENZIALE
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

OGGETTO Approvazione tariffe tassa rifiuti (TARI) anno 2024.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del D.lgs.
n. 267/2000 e s.m.i.

IL DIRIGENTEDott. PAOLO MACRINA(con firma digitale)(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)

Data 18/04/2024



Cod. Proposta 28487Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

SERVIZI FINANZIARI
OGGETTO: Approvazione tariffe tassa rifiuti (TARI) anno 2024.

Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile, ai sensi degli articoli 49
comma 1, 147 bis comma1 e 153 comma4 del D.lgs. n. 267/2000 e s.m.i.

Data 18/04/2024
IL DIRIGENTE DEL SETTORE FINANZIARIO

Dott. PAOLO MACRINA
(con firma digitale)(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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IL CONSIGLIO COMUNALE
UDITO il Presidente del Consiglio Comunale, Avv. Gianmichele Bosco, il quale pone in trattazionela pratica in oggetto e cede la parola all’Assessore al Bilancio Marina Mongiardo per la relazione;
ULTIMATA la relazione dell’Assessore, il Presidente del Consiglio Comunale pone in discussionela pratica e invita i Consiglieri comunali a prendere la parola;
UDITO l’intervento del Consigliere comunale Eugenio Riccio, Valerio Donato, Alberto Carpino,Raffaele Serò, Antonello Talerico, Giovanni Costa, Stefano Veraldi;
DATO ATTO che entra in aula il Consigliere comunale Emanuele Ciciarello;
DATO ATTO che escono dall’aula i Consiglieri comunali Emanuele Ciciarello, Giovanni Costa,Manuel Laudadio, Eugenio Riccio;
UDITO il Presidente del Consiglio Comunale che prima di porre in votazione l’argomento intrattazione nomina scrutatori i Consiglieri comunali Daniela Palaia, Tommaso Serraino, StefanoVeraldi;
VISTO il parere espresso dalla 3^ Commissione Consiliare;
VISTO il parere espresso dal Collegio dei Revisori;
UDITI gli interventi, per dichiarazione di voto, dei Consiglieri comunali Valerio Donato;
Con il seguente risultato della votazione, espressa per appello nominale, proclamato dalPresidente ed accertato dagli scrutatori ricognitori di voti:
PRESENTI N. 18 VOTANTI N. 18 ASTENUTI N. 0
Voti favorevoli: n. 15 (Assisi, Barberio, Bosco, Capellupo, Carpino, Celia, Fiorita, Lostumbo,Palaia, Procopi, Scarpino, Sergi, Serò, Serraino, Talerico);
Voti Contrari: n. 3 (Donato, Parisi, Veraldi);
Astenuti: n. ========;
VISTO l’esito della votazione che precede;

DELIBERA
1. che la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. di approvare per l’anno 2024, le tariffe tari per l’anno 2024, distinte per utenze domesticheed utenze non domestiche, riportate nel prospetto che segue:

TARIFFE TARI 2024
UTENZE DOMESTICHE

NR. COMP.FAM DESCRIZIONE TARIFFAFISSA TARIFFA VARIABILE
1 UTENZEDOMESTICHE 1,10302 62,07748
2 UTENZEDOMESTICHE 1,28006 86,90847
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3 UTENZEDOMESTICHE 1,38899 111,73947
4 UTENZEDOMESTICHE 1,48433 136,57046
5 UTENZEDOMESTICHE 1,49794 180,02471
6 UTENZEDOMESTICHE 1,51155 211,06345

TARIFFE TARI 2024
UTENZE NON DOMESTICHE

CATEGORIA DESCRIZIONE TARIFFAFISSA TARIFFAVARIABILE
1 MUSEI, BIBLIOTECHE, SCUOLE,ASSOCIAZIONI, LUOGHI DI CULTO 2,17707 1,94004
2 CINEMATOGRAFI E TEATRI 1,62416 1,45325
3 AUTORIMESSE E MAGAZZINI SENZAALCUNA VENDITA DIRETTA 1,52048 1,37566
4 CAMPEGGI, DISTRIBUTORICARBURANTI, IMPIANTI SPORTIVI 2,55718 2,31039
5 STABILIMENTI BALNEARI 2,03885 1,83420
6 ESPOSIZIONI, AUTOSALONI 1,96973 1,77777
7 ALBERGHI CON RISTORANTE 4,18136 3,76718
8 ALBERGHI SENZA RISTORANTE 2,93732 2,64549
9 CASE DI CURA E RIPOSO 3,76667 3,39329

10 OSPEDALE 4,94158 4,44442
11 AGENZIE E UFFICI 4,04312 3,63313
12 BANCHE, ISTITUTI DI CREDITO E STUDIPROFESSIONALI 2,72998 2,44443
13 NEGOZI ABBIGLIAMENTO, CALZATURE,LIBRERIA, CARTOLERIA, FERRAMENTA,E ALTRI BENI DUREVOLI

3,90490 3,49205

14 EDICOLA, FARMACIA, TABACCAIO,PLURILICENZE 5,18349 4,66311
15 NEGOZI PARTICOLARI QUALI FILATELIA,TENDE E TESSUTI, TAPPETI, CAPPELLI EOMBRELLI, ANTIQUARIATO

3,14465 2,82185

16 BANCHI DI MERCATO BENI DUREVOLI 3,01257 3,09120
17 ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE:PARRUCCHIERE, BARBIERE, ESTETISTA 5,18349 4,65959
18 ATTIVITÀ ARTIGIANALI TIPO BOTTEGHE:FALEGNAME, IDRAULICO, FABBRO,ELETTRICISTA

3,59391 3,21338

19 CARROZZERIA, AUTOFFICINA,ELETTRAUTO 3,97402 3,54847
20 ATTIVITÀ INDUSTRIALI CON CAPANNONIDI PRODUZIONE 3,24832 2,91003
21 ATTIVITÀ ARTIGIANALI DI PRODUZIONE 3,17923 2,86065
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BENI SPECIFICI
22 RISTORANTI, TRATTORIE, OSTERIE,PIZZERIE, MENSE, PUB, BIRRERIE 9,39942 8,44441
23 MENSE, BIRRERIE, AMBURGHERIE 8,81196 7,90119
24 BAR, CAFFÈ, PASTICCERIA 8,84650 7,93648
25 SUPERMERCATO, PANE E PASTA,MACELLERIA, SALUMI E FORMAGGI,GENERI ALIMENTARI

8,43181 7,58374

26 PLURILICENZE ALIMENTARI E/O MISTE 5,39083 4,85714
27 ORTOFRUTTA, PESCHERIE, FIORI EPIANTE, PIZZA AL TAGLIO 12,19849 10,98409
28 IPERMERCATI DI GENERI MISTI 5,33343 5,15640
29 BANCHI DI MERCATO GENEREALIMENTARI 11,57647 10,40559
30 DISCOTECHE, NIGHT-CLUB 6,60033 5,92589

3. di dare atto che, in forza del regolamento Comunale per la TARI, adottato ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, approvato con delibera di Consiglio Comunale n°130 del 30/07/2014, modificato con delibere di Consiglio Comunale n° 62 del 30/03/2017,n° 17 del 20/02/2018, n° 63 del 30/04/2020, n° 86 del 25/06/2020 ed in ultimo con n° 79del 24/06/2021, verranno applicate le riduzioni tariffarie per la componente TARI in essocontenute al Titolo IV;
4. di dare atto che alla TARI si applica il tributo provinciale per l’esercizio delle funzioni ditutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art. 19 del D.Lgs. n. 504/1992 (TEFA)nella misura del 5 % fissata dalla Provincia di Catanzaro;
5. di dare atto di dare che risultano dovute le seguenti componenti perequative, che nonrientrano nel computo delle entrate tariffarie di riferimento per il servizio integrato digestione dei rifiuti urbani: 𝑈𝑅1,𝑎, per la copertura dei costi di gestione dei rifiutiaccidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente raccolti, pari ad € 0,10 per utenza peranno; 𝑈𝑅2,𝑎, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali ecalamitosi, pari ad € 1,50 per utenza per anno.
6. di dare atto che le scadenze di versamento della tassa, per l’anno 2024, sono cosìconfermate:

 rata 1: 31 maggio; rata 2: 31 luglio (anche data di scadenza in caso di pagamento della “rataunica”); rata 3: 30 settembre; rata 4: 5 dicembre (saldo da conguagliare);
7. di provvedere ad inviare, nei termini di legge, esclusivamente per via telematica, lapresente deliberazione mediante inserimento del testo nell’apposita sezione del Portale delFederalismo Fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3,del D. Lgs. 360/98 secondo quanto previsto all’art. 13, comma 15 del D.L. 6 dicembre2011, n. 201, come modificato dal D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dando atto che l’efficacia dellapresente deliberazione è disciplinata dal comma 15-ter del citato art. 13.



Cod. Proposta 28487Copia informatica conforme ai sensi dell'art. 23-bis del CAD e s.m.

Stante l’urgenza, con separata votazione, resa con lo stesso risultato della votazione precedente,
DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4,del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

Tutti gli interventi sono riportati nel resoconto contenente la trascrizione integrale della seduta, che anche se nonmaterialmente allegato costituisce parte integrante del presente verbale.
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Letto e Approvato
Presidente SegretarioSig. Gianmichele Bosco(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.) Dott.ssa Sica Vincenzina(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)
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La presente deliberazione viene inoltrata per la pubblicazione all’Albo Pretorio on-line ai

sensi della L. 69/09, per rimanervi esposta per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 del D.lgs

n. 267 del 18.8.2000 e successive modifiche ed integrazioni.

Catanzaro, lì 03/05/2024 SEGRETARIO
DOTT. Vincenzina Sica

(atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)


